
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

PROVVEDITORATO REGIONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA PER LA 

TOSCANA E UMBRIA – FIRENZE

 

DETERMINA 3 DEL 22/01/2024 

OGGETTO: CONTRATTO DI MANUTENZIONE ANNUALE SISTEMA DI RILEVAZIONE PRESENZE 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Vista la necessità di mantenere in efficienza l'impianto “rileva presenze” del Provveditorato 

Amministrazione Penitenziaria di Firenze per l'anno 2024; 

Considerato che il programma software di gestione ed elaborazione delle timbrature 

 attualmente in uso è stato sviluppato e gestito esclusivamente dalla ELCO SITEMI s.r.l. con 



sede in V.le Roma 274/a- 47121 Forlì - p.iva 03246960409 e che ha l'esclusiva sia 

dell'assistenza che dei relativi aggiornamenti; 

Visto il preventivo di spesa n. 3228 del 16.01.2024 qui trasmesso con il quale la ditta ELCO 

SISTEMI offre per il contratto di manutenzione e assistenza dei 5 terminali in uso l'importo 

complessivo di € 1.145,00 più i.v.a.; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 1762 piano di gestione 2 del 

corrente esercizio finanziario; 

Dato atto che il C.I.G. B00B6AAEDB identifica la fornitura oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di affidare, mediante trattativa diretta sul Me.Pa., il contratto di manutenzione annuale del 

sistema di rilevazione presenze presso l'ufficio del Provveditorato Amministrazione 

Penitenziaria di Firenze, alla ditta ELCO SISTEMI s.r.l. e di: 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 1762 piano di gestione 2 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per l’esercizio 

finanziario 2023 per la somma di  € 1.145,00 oltre I.V.A.; 

3. che il pagamento verrà effettuato a seguito di regolare fornitura e nel rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità.  

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 

DETERMINA 4 DEL 25/01/2024 

OGGETTO: INTERVENTO PER RIPRISTINO FUNZIONALITA’ RETE DAPNET TOSCANA - UMBRIA 

SITO DI MONTE TEZIO 

  

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

Appurato: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 



appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Vista la necessità di ripristinare la funzionalità della rete DAPNET Toscana-Umbria nel sito del 

Monte Tezio a seguito del danneggiamento per evento meteorologico avverso che ha messo 

fuori uso le apparecchiature presenti sul sito; 

Tenuto conto che tale evento risulta escluso dal contratto di manutenzione stipulato con la 

ditta Leonardo SpA, con sede legale in P.zza Monte  Grappa, Roma; 

Visto il preventivo di spesa per la riparazione del danno, presentato dalla summenzionata ditta 

che ammonta a € 13.671,60 più i.v.a., per il quale è stato necessario acquisire il nulla osta 

della Direzione Generale di beni e servizi in materia di edilizia penitenziaria – Ufficio I Gestione 

dei beni mobili e strumentali; 

Vista l’autorizzazione alla spesa pervenuta con nota prot. n. 453814 del 16.11.2023 del 

superiore ufficio competente in materia; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 7301 p.g. 01 del corrente 

esercizio finanziario; 

Dato atto che il C.I.G. B01CD79362 identifica la fornitura oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di affidare, mediante trattativa diretta sul Me.Pa. la riparazione e conseguente ripristino della 

rete DAPNET Toscana-Umbria nel sito di Monte Tezio alla ditta Leonardo SpA 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 7301 p.g. 01 del bilancio passivo del Ministero della 

Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per il corrente esercizio 

finanziario per la somma di  € 13.671,60  oltre I.V.A.; 



3. che il pagamento verrà effettuato mediante mandato informatico con accreditamento 

sul conto corrente bancario dedicato e nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità.  

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 

DETERMINA 6 DEL 30/01/2024 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL LAVORO DI SOSTITUZIONE COLLETTORE 

COMPLANARE PRESSO LA SEDE DEL PROVVEDITORATO 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 e s.m.i.; 

Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

APPURATO: 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 



• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Vista la necessità di ripristinare parte dell'impianto di riscaldamento al piano 2° degli uffici del 

Provveditorato Regionale di  Via Bolognese 84; 

Tenuto conto che tale evento risulta escluso dal contratto di manutenzione scaduto il 

31.12.2023, stipulato con la ditta Bencistà con sede in Via Livorno 8/20 di Firenze; 

Visto il preventivo di spesa per la sostituzione del collettore complanare, presentato dalla 

summenzionata ditta che ammonta a € 400.00 più i.v.a.; 

Considerato che sussiste la copertura finanziaria sul capitolo 1687 pg. 01 del corrente 

esercizio finanziario; 

Dato atto che il C.I.G. B0288162E9 identifica la fornitura oggetto del presente atto; 

DETERMINA 

di affidare il lavoro di sostituzione del collettore complanare e conseguente ripristino 

dell'impianto di riscaldamento del piano secondo presso gli uffici del Provveditorato, alla ditta 

BENCISTA' s.a.s. - P.IVA 05162440480 

1. di porre in essere tutte le formalità relative agli obblighi di tracciabilità, pubblicità e 

trasparenza; 

2. di impegnare la spesa sul capitolo 1687 piano di gestione 01 del bilancio passivo del 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per il 

corrente esercizio finanziario per la somma di  € 400,00 oltre I.V.A.; 

3. che il pagamento verrà effettuato mediante mandato informatico con accreditamento 

sul conto corrente bancario dedicato e nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

di tracciabilità e trasparenza dei pagamenti. 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

la Dottoressa Giovanna Vestri in qualità di Direttore dell'Ufficio II - Risorse Materiali e 

Contabilità. 

L’originale del presente decreto viene conservato nella raccolta dei Decreti dell’Ufficio II – 

Risorse Materiali e Contabilità. 

 
IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO 

dr. Giovanna Vestri 


